
Due immagini del passaggio del tifone Katrina

MADRE NATURA HA AVUTO PIETÀ di

New Orleans. L'uragano Katrina ha colpito la

costa della Louisiana qualche chilometro più

a est. La catastrofe contro cui il presidente

Bush aveva messo in

guardia gli abitanti è

stata evitata, ma i

danni sono ingenti.

Tre anziani ricoverati in un ospizio
sono morti durante la fuga della cit-
tà, altre tre persone sono rimaste
uccise sulle strade del Mississippi,
400 mila famiglie sono state priva-
te dell'energia elettrica, le assicura-
zioni dovranno sostenere una spesa
di vari miliardi di dollari. Il prezzo
del petrolio, che era già alle stelle, è
ancora aumentato per la chiusura
delle raffinerie sulla costa, che pro-
ducono un milione e mezzo di bari-

li al giorno, un quarto dell'intera
produzione degli Stati Uniti. Una
raffica di vento ha divelto gli or-
meggi di una trivella petrolifera in
Alabama, scagliandola contro un
ponte, mentre un’altra raffica ha
aperto uno squarcio nella cupola
del «Superdome», il gigantesco pa-
lazzo dello sport che è uno dei sim-
boli di New Orleans, dove avevano
cercato riparo 100mila persone,
troppo deboli o troppo povere per
obbedire all'ordine di evacuazione
del sindaco.
Con un indice di approvazione infe-
riore al 40 per cento, Bush è ansio-
so di dimostrare la sua sollecitudi-
ne per le popolazioni colpite. Ieri
ha lanciato un nuovo appello in tv:
«Non uscite dai rifugi prima del

cessato allarme, siate certi che il go-
verno federale interverrà la rico-
struzione». Ha dichiarato la Loui-
siana zona disastrata. Questo con-
sente al governo locale di mandare
a Washington il conto dei danni,
che secondo le prime stime potreb-
be superare i 20 miliardi di dollari.
Da molti anni il servizio per la pre-
venzione delle calamità naturali ha
avvertito che New Orleans rischia
grosso. La città si è sviluppata in
una conca il cui punto più basso si
trova tre metri sotto il livello del
mare. Un'alluvione potrebbe avere
conseguenze irreparabili: New Or-
leans rischia di essere contaminata
dal petrolio e dagli acidi delle raffi-
nerie che la circondano.
Una bonifica del territorio compor-
terebbe spese insostenibili e il sa-
crificio di molte migliaia di posti di
lavoro. Gli abitanti della città del
jazz possono soltanto sperare nella
buona sorte. Questa volta, nono-
stante le previsioni allarmate, han-
no evitato il peggio, anche se alcu-
ne parti della città sono allagate. Al-
le 6 del mattino (mezzogiorno in
Italia) l'uragano ha investito i
bayou, le paludi della costa, presso
la cittadina di Buras. La strada co-
stiera lungo la statale 90, dove sono
ancorate le chiatte trasformate in
case da gioco, era deserta. L'uraga-
no, che domenica soffiava sul mare
a 282 chilometri l'ora, si era in parte
sfogato, ma le raffiche a 193 chilo-
metri l'ora erano ancora abbastanza
forti da sollevare le barche a vela
nei porticcioli turistici e scaraven-
tarle sulla terra. Nel quartiere fran-
cese di New Orleans è mancata la
luce elettrica alle 6,35 e per tutto il
giorno una pioggia orizzontale ha
flagellato le case storiche, ma i dan-
ni sono limitati. Con la chiusura
delle raffinerie il prezzo del petro-
lio è balzato a 70 dollari il barile nei
contratti futuri sulla borsa di Singa-
pore, ma nel corso della giornata è
diminuito sui mercati europei.

Uragano (di polemiche) sull’effetto serra
Quanto pesa sulla frequenza di catastrofi naturali? Nel dubbio qualcosa si può fare

Arnaldo, Luciana, Stefano, Fa-
biola con la piccola Giulia e Si-
mone Sciarelli partecipano
con affetto fraterno e commo-
zione al dolore della famiglia
Aniasi per l’improvvisa scom-
parsa dell’amico carissimo

ALDO ANIASI
compagno deputato e ministro
socialista di straordinaria viva-
cità culturale ed intellettuale
che ha dedicato la sua giovi-
nezza alla Resistenza ed il re-
sto della sua vita alla costruzio-
ne di una società migliore, sin-
daco eccezionale di una Mila-
no colta, democratica, sociali-
sta, antifascista, difficilmente ri-
petibile, e negli ultimi anni pro-
fondamente addolorato da
quello che definiva uno stri-
sciante oscurantismo neofasci-
sta che è purtroppo attualmen-
te presente nelle istituzioni del
nostro paese.

I cooperatori Lombardi di Lega-
coop salutano commossi e
esprimono cordoglio per la
scomparsa di

ALDO ANIASI
coraggioso comandante parti-
giano Iso combattente per la
libertà, illuminato Sindaco di
Milano, amico della coopera-
zione che in tutta la sua vita,
retto e coerente ha perseguito
l’obiettivo di creare una socie-
tà più giusta e solidale, guidato
dai suoi ideali socialisti e rifor-
misti.

Al compagno

ALDO ANIASI
Sempre appassionato protago-
nista in difesa dei valori della
democrazia e della libertà il sa-
luto della FP CGIL Lombardia.

■ di Pietro Greco

MILANO Katrina ha mandato in orbita il petrolio. Le quotazio-
ni del greggio di referenza sono schizzate ieri mattina all’apertu-
ra dei mercati a 70,80 dollari al barile, perchè l'uragano più vio-
lento degli ultimi tredici anni ha provocato l’interruzione della
produzione di poco meno della metà delle attività estrattive del
Golfo del Messico. Un balzo balzo notevole rispetto alla chiusu-
ra di venerdì, quando il greggio era quotato a 66,13 dollari al
barile al mercato di New York. Dal picco toccato in mattinata
sui circuitii elettronici, il petrolio ha poi perso nel corso della
giornata oltre 2 dollari e a chiusura dei mercati è stato scambiato
a 67,25 dollari al barile.
Al momento sono 10 le compagnie che hanno interrotto la pro-
duzione per un totale di 718 mila barili di petrolio al giorno, ma
si teme che la produzione complessiva della regione, pari al 1,5
milioni di barili al giorno (il 25% del greggio estratto in Usa)
possa essere bloccata. A causa dell'uragano hanno chiuso anche
8 raffinerie della costa. Gli impianti bloccati hanno una capacità
di trasformazione di 1,774 milioni di barili al giorno pari al 45%
della benzina prodotta in totale negli Usa.

Katrina grazia New Orleans ma fa enormi danni
Scoperchiato il tetto del palasport dove erano ricoverati 100mila sfollati. Chiuse le raffinerie

CON VENTI CHE HANNO

SPIRATO fino a 280 chilo-

metri l'ora; una potenza che

gli esperti hanno dichiarato

di categoria 5 (la massima

possibile nella scala Saf-

fir-Simpson), prima che arrivas-
se in Louisiana ed essere declas-
sato a uragano di categoria 3; e la
capacità di mettere in fuga oltre
un milione di persone, Katrina è
certamente un evento meteorolo-
gico estremo. Di tal fatta nella
storia degli Usa ne sono stati regi-
strati in precedenza solo tre: l'ura-
gano Andrew, che colpì la Flori-
da e la Louisiana nel 1992; l'ura-
gano Camille, che investì il Mis-
sissippi, la Virginia e la stessa
Louisiana nel 1969; e un uragano
senza nome che colpì la Florida
nel 1935.
L'elenco ci dice che questi feno-

meni sono rari, ma non rarissimi.
E non sono che il picco estremo
di un iceberg costituito da feno-
meni piuttosto comuni: i cicloni
che nascono e si sviluppano ai
tropici in particolari condizioni
meteorologiche, la cui pre-condi-
zione è uno strato d'acqua oceani-
co profondo 7 metri con una tem-
peratura superiore ai 27 gradi.
Ogni anno nel mondo nascono al-
meno cento cicloni tropicali. Nel
70 o persino nell'80% dei casi ac-
quistano un'energia sufficiente a
generare venti con velocità supe-
riore ai 136 chilometri orari e a
essere definiti uragani nell'Atlan-
tico, tifoni nel Pacifico, cicloni in
India e willy willy in Australia.
Solo nell'Atlantico ogni anno na-
scono e si sviluppano in media
una dozzina di uragani. La scala
Saffir-Simpson li distribuisce in
cinque diverse categorie, a secon-
da della velocità dei venti. Un
uragano di categoria 5, con un'in-
tensità che gli esperti definiscono

catastrofica, ha venti che spirano
a quasi 300 chilometri l'ora. Un
uragano di categoria 3 ha venti
che spirano «solo» a più di 205
chilometri l'ora. I loro effetti so-
no molto diversi. Un uragano di
categoria 1 erode la costa fino a
un massimo di 3 metri; un uraga-
no di categoria 3 erode la costa fi-
no a quasi 50 metri; un uragano
come Katrina può erodere la co-
sta fino a 150 metri di profondità.
Un analogo incremento degli ef-
fetti si registra sugli alberi o sulle
strutture edilizie.
La domanda che molti si pongo-
no è: la forza di Katrina, catastro-
fica appunto, è in qualche modo
«normale», o è un prodotto delle
alterazioni climatiche indotte
dall'uomo? Non è semplice ri-
spondere a questa domanda. Non
è possibile, in ogni caso, rispon-
dere in maniera deterministica:
attribuendo al cambiamento del
clima in atto, in maniera certa e
univoca, l'origine e la forza deva-
stante di Katrina. Per due motivi.
In primo luogo perché non sap-

piamo se l'attuale inasprimento
dell'effetto serra può generare fe-
nomeni meteorologici di potenza
superiore a quelli di epoche cli-
matiche precedenti. Gli scienzia-
ti non hanno un quadro chiaro in
proposito. Quello che sembra ac-
certato è che, invece, i cambia-
menti del clima globale determi-
nano un aumento della frequenza
con cui gli eventi meteorologici
estremi si producono. La cronaca
degli uragani di categoria 5 regi-
strati negli Usa sembra confer-
marlo. Sono passati 34 anni tra
l'uragano senza nome del 1935 e
l'uragano Camille del 1969. Poi
sono passati 22 anni tra Camille e
Andrew, l'uragano del 1992. E,
sono passati solo 13 anni tra An-
drew e Katrina. Certo, questa sta-
tistica ha troppi pochi elementi
per essere assunta a oro colato.
Tuttavia è, almeno per alcuni, si-
gnificativa. Ed è solidale con le
attese dei modelli climatici.
Cosa dobbiamo attenderci, dun-
que, in futuro? La gran parte de-
gli esperti ritiene che, con l'au-

mentare della temperatura media
del pianeta, la frequenza con cui
si verificano questi e altri feno-
meni meteorologici estremi ten-
derà inesorabilmente a infittirsi.
Forse non avremo uragani più
forti di Katrina. Ma avremo più
uragani della forza di Katrina.
Non solo. Secondo alcuni, se l'au-
mento della temperatura media
planetaria continua, cicloni , tem-
peste tropicali e uragani potreb-
bero manifestarsi anche a latitudi-
ni insolite. Persino nel Mediterra-
neo.
Noi, naturalmente, ci auguriamo
di no. Ma mai come in questo ca-
so gli auguri non bastano. Abbia-
mo la possibilità di contenere
l'aumento della temperatura me-
dia planetaria (ora lo ammette an-
che Bush). Le notizie che ci giun-
gono dalla Louisiana - ma che ci
sono giunte nei mesi e negli anni
scorsi da altre parti del mondo
meno «coperte» dai mass media -
ci dicono che abbiamo il dovere
di farlo. Con la massima fretta e
la massima determinazione.

EFFETTO URAGANO
Petrolio schizza oltre i 70 dollari al barile

PIANETA

La città è a rischio
catastrofi naturali
ma la bonifica viene
rinviata per i suoi
alti costi
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